
Già in questo mese di
marzo potrebbero
essere aperti i primi
bandi del Piano di

Sviluppo Rurale per le imprese
agricole della Toscana.
L'annuncio è stato dato nei
giorni scorsi durante
l'incontro - promosso dalla
Coldiretti provinciale di Massa
-Carrara a Massa - da Gianni
Salvadori, assessore regionale
all'agricoltura, parlando delle
modalità, delle novità e delle
risorse che saranno disponibili
nel periodo 2014/2020 per le
imprese agricole della Regione
Toscana. Il passaggio
successivo sarà la delibera di
un trono-programma con
tutte le date di pubblicazione
dei bandi. Sul piatto, già nella
prima trance, ci sono 90
milioni di Euro destinati alla
competitività delle imprese, in
particolare all'incentivazione
del sistema di filiera ed i
giovani con circa 30 milioni di
Euro. Duecento circa gli
imprenditori agricoli che
hanno partecipato all'incontro
massese dedicato alle misure
del PSR e alla nuova Politica
Agricola Comune (PAC) con
cui l'Unione Europea finanzia
i programmi di sviluppo
rurale regionali. Tante le
novità, rispetto al passato, a
partire dai beneficiari dei
contributi che «potranno

Il convegno
or anizzato
dalla Codiretti
a Massa per presentare
la nuova politica
agricola dell'Europa
e della Regione

essere erogati - come ha
ricordato Tulio Martelli,
presidente Coldiretti Toscana -
solo alle imprese agricole, a
chi vive di agricoltura
premiando quelle realtà che
operano in territori
svantaggiati come quelli
montani ed i giovani: in questi
due specifici casi il contributo
può arrivare anche al 60 per
cento del totale
dell'investimento». Nella
Provincia di Massa Carrara
sono state, tra il 2007 al 2013,
87 di cui 63 finanziate con il
premio insediamento e 25 con
il pacchetto giovani, per un
importo di risorse assegnate
oltre 3milioni di Euro.
Altrettante ne potrebbero
nascere dal nuovo PSR. «Il PSR
- ha spiegato Loris Rossetti,
consigliere regionale e
presidente della Commissione
Agricoltura - è una miniera di
opportunità, non solo per
sostenere lo sviluppo delle

aree rurali e il sistema agricolo
regionale, ma anche per la
salvaguardia dell'ambiente e
del paesaggio. Infatti il nuovo
programma conterà su 961
milioni di Euro di
finanziamenti e si propone tre
obiettivi: l'occupazione
giovanile, la difesa
idrogeologica unita alla
valorizzazione delle foreste e
le politiche di filiera». C'è poi
un altro aspetto del nuovo
PSR ritenuto di particolare
importanza per la nostra
Provincia, martoriata da i
diversi eventi alluvionali e
dall'abbandono delle zone
montane. Si tratta - come
sottolineava il consigliere
regionale - della questione
ambientale e dell'impatto che
i cambiamenti climatici
producono sul territorio e
sulle imprese agricole. «Il
piano - concludeva Rossetti -
finanzierà le azioni di

prevenzione e di difesa
considerando gli agricoltori
un presidio costante di tutela
dell'ambiente e del
paesaggio». L'incontro è stato
l'occasione anche per parlare
dell'imminente
appuntamento di Expo2015 a
cui la Toscana parteciperà da
assoluta protagonista in attesa
di conoscere le iniziative che il
territorio, a livello locale, è
pronto a mettere in campo
sotto l'egida dell'Ente
camerale. Sicura la
partecipazione di Coldiretti,
all'interno del Padiglione
Italia, con uno spazio di circa
400 metri quadrati dove -
come ha evidenziato Martelli -
passerà tutto il mondo e dove
sarà organizzato anche un
grande mercato di produttori
nell'area limitrofa al Castello
Sforzesco che durerà diversi
mesi.
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